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SINTESI DEI RISULTATI TAVOLO 2 



QUESTIONE GENERALE 
 
 

Quali possibili fasi e strumenti di raccordo ed 
interazione  tra l’azione comunicativa del GAL ed 

il Piano di comunicazione del PSR?  



FOCUS TEMATICO 1 
Riflessioni sulle tipologie e modalità di raccordo attuate con i 

soggetti coinvolti nello sviluppo rurale  

I GAL chiedono un’attività di coordinamento con la Regione da espletarsi soprattutto con un 
calendario nel quale avere a disposizione con concreto anticipo tutti gli strumenti che saranno 
utilizzati (vedi Piano annuale delle Azioni di Comunicazione già esistente). Sono stati individuati dei 
format di riferimento (es. “Evento Este”) che potrebbero essere replicati per un maggiore 
coinvolgimento dei partner. È stata rilevata la necessità anche di coordinare la partecipazione e 
l’invito agli appuntamenti sul territorio. Utile anche un coordinamento dal punto di vista social. 
 
La/le modalità principali: 
1. Replicare format evento “Este” e/o partecipazione a Fiere negli spazi regionali con precisa identità.  
2.Coordinamento nella raccolta/diffusione dati sui bandi in uscita e usciti.  

 
Le principali criticità riscontrate: 
1.Dialogo con alcuni partner soci (associazioni di categoria) a volte difficile  
2.Valutazione dei dati su attività svolta/da svolgere 
3.Difficoltà nella comunicazione dei «risultati» 
4.Conoscenza e diffusione di dati relativi a beneficiari e avanzamento 



FOCUS TEMATICO 2 
Riflessioni sulle modalità di raccordo e tipologia di strumenti e 

azioni attuabili con l’AdG  

Il GAL considera utile e opportuno un maggior coinvolgimento e 
raccordo con l’AdG e con le attività del PdC. In particolare viene 
suggerito di partecipare a Fiere, di creare speciali tv/radio per 
promozione bandi (anche in concomitanza con altre attività 
territoriali dei GAL), creare incontri operativi sul territorio, con tavoli 
utili alla comprensione delle opportunità.  Grande disponibilità nella 
sinergia con il personale della Regione.  
 
Strumenti operativi: 
1.Condivisione di banche dati di aziende per informarle sui bandi/attività 
2.Semplificazione dei messaggi (definizioni non di immediata percezione es. 
funzionamento 6.4.1 difficile da spiegare all’esterno) 
3.Rilancio reciproco contenuti sui social ADG-GAL e Gal ADG 
4.Corso di comunicazione (anche social) per uniformare gli stili con taglio operativo 

 
 



FOCUS TEMATICO 3 
Riflessioni sulle tipologie e modalità di raccordo attuabili con l’AdG 

verso il partenariato dello sviluppo rurale  

I GAL vengono coinvolti dalla Regione. Serve però una linea comune nel quale va 
ben definito anche il ruolo delle associazioni di categoria. Il GAL può anche trovare 
possibili beneficiari delle misure di sostegno.  Serve un coordinamento nella 
raccolta dei dati e nella condivisione dei risultati , per raccontare come stanno 
andando i progetti nei vari territori.  
Potrebbe essere utile l’organizzazione di un evento importante, utile a coinvolgere i 
cittadini.  
 
La/le modalità principali indicate: 
1. Difficoltà nel rapportarsi con altri soggetti del Partenariato (considerare «ruoli» e «pesi») 
2. Grande evento congiunto Regione-GAL in luogo di potenziale afflusso di pubblico 
3.Raccolta ed elaborazione di dati  
4.Coinvolgimento «partecipato» dei GAL in attività di comunicazione condivise (es. Comitato di 
redazione della rivista Agricoltura Veneta)  


